
La Consulta: 
assicurazione Inali 
solo ai subordinati 
Le disposizioni por l'assicurazione 
obbligatoria corrilo gli Infortuni sul 
lavoro hanno superato II vaglio di 

• costituzionalità laddove non 
Includono, tranne alcune 
eccezioni, anche i lavoratori 
autonomi nella tutela assicurativa. 
Con una sentennza depositata Ieri 
In cancelleria (la n. 310), I giudici 
di Palazzo della Consulta hanno 
respinto I dubbi sollevati dal 
pretore di Torino sull'art 4 del dpr 
n. 1124 del '65, accusato di 
tutelare unicamente I lavoratori 
subordinati ed alcuni lavoratori 
autonomi, come gli artigiani, gli 
Insegnanti di scuole private, ol > 
soci di cooperative che prestino 
opera manuale. La questione era 
scaturita dal caso di una Istruttrice 
subacquea cui l'Inali ha negato la 
corresponsione di una rendita per 
un Infortunio subito nello «• 
svolgimento dell'attività. Per i 
giudici costituzionali Infatti II 
sistema previdenziale -non è 
ispirato al criterio-base della piena 
socializzazione del rischio, 
nemmeno per quanto attiene 
all'assicurazione obbligatoria ' 
contro gli Infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali». - Un momento della manifestazione di ieri a Nereto (Teramo) Armando Di Antonio 

La sfida delle tessili dì Teramo 
Sciopero contro i Kcenziamenti alla Manuero 
Nereto, terra di frontiera, per un sindacato che vuole rina­
scere. Le ragazze cacciate dalla fabbrica perché iscritte al­
la Cgil sono ancora senza lavoro. «0 vinciamo alla Manue­
ro 2.000, o ci saranno duemila Manuero». Ieri mattina, pri­
ma davanti all'azienda poi in piazza, c'è stata una manife­
stazione. Cinquecento persone in tutto, in gran parte arri­
vate da fuori. «È da qui che deve partire una iniziativa uni­
taria per sindacalizzare le aree più deboli». ' 
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^•n NERETO" (Teramo). Hanno 
incso un cartello nuovo, bianco e 
blu, davan'i alla fabbrica. «Manue­
ro 2 000, the oilg'nal basic icans». 
L'ex salumificio, dipinte di fresco, 
adesso sembra pronto pei uno : 
«spot». Il licenziamento delle ope­
raie si è trasformato in pubblicità: il » 
titolare Mario Casimim ora lancia • 
un marchio tutto suo («Manuero 
2.000», appunto) ed ha ricevuto 
ordini per diecimila jeans dalla ' 
Germania. Inizia davanti alla «Pri- , 
ma fabbnea della Seconda Repub- -
blica» la giornata di protesta orga­
nizsata dai sindacati, con uno 
«sciopero generale dei lavoraton 
tessili degli Abruzzi». I sindacati 
avevano dato appuntamento in 
piazza. Rifondazionc comunista 
aveva annunciato un picchetto da­
vanti alla Manuero Alla fine si de­
cide di muoversi assieme, il corteo 
partirà dalla fabbnea 

Le ragazze che hanno chiesto al 
titolare della Manuero di licenziare 
le loro compagne che «si sono 
messe in testa di iscriversi al sinda­
cato» entrano nel cortile in auto, si 
infilano in azienda. Le cucitnci so­

no accese, anche oggi si prepare­
ranno centinaia di «onginal basic 
leans» C'è qualche fischio, qual­
che assurdo insulto Succede un 
fatto nuovo- tre ragazze si fermano. 
non entrano in fabbnea. Parlano 
con Antonella, Miriam ed Alexan­
dre, tre delle ragazze licenziate, e 
le abbracciano «Non ce la faccia­
mo più, c'è troppa tensione», dico­
no. «Abbiamo deciso di non entra­
re». «Venite con noi, in corteo An­
diamo in piazza». Pochi minuti do­
po, quando g i i telecamere e tac­
cuini sono pronti a raccontare la 
«svolta», le ragazze si spaventano 
«Non siamo entrate - dicono - per­
chè c'era il picchetto Avevamo 
paura. Oggi pomcnggio torneremo 
a lavorare». 

«Dovevamo scioperare prima» 
È in salita, la strada verso piazza 

Guglicmo Marconi Bandiere della 
Cgil, Cisl ed UH, striscioni delle fab-
bnche Ci sono delegazioni arriva­
te con pullman anche dalla Lom­
bardia, dall'Emilia Romagna, dalla 
Toscana. Rita, Filtea ed Uilta han­
no infatti organizzato un'assem­

blea nazionale a Teramo per la 
tarda mattinata ed hanno invitato 
tutti qui, prima dell'attivo, per esse­
re «a fianco delle compagne licen­
ziate» «La nella valle, c'è un filo 
d erba, Casimirri di » cantano in­
stancabili le operaie della «Filtea 
cmpolese Valdcnsa». «Scbben che 
siamo donne vogliamo lavorare», 

-è lo striscione della «Confcztoni 
Donatella Piimm di Forlì» -Ut Ri­
chard Ginori è morta: i lavoratori 
continueranno a lottare» " 1 " 

La piccola piazza si riempie, so­
prattutto con le «delegazioni- Ì.TI-
vatc da fuori «Nelle poche fabbri­
che dove siamo organizzati - dice 
Marilena Di Annunzio, segretaria 
della Camera del lavoro di Nereto 
- lo sciopero è nuscito C'è anche 
qualche segnale molto positivo 
qui a Ncrclo. alla Manx, dove quasi 
nessuna delle operaie è sindacaliz­
zata, lo sciopero c'è stato, e le ope­
raie sono qui È un momento diffi­
cile, per iniziative di lotta Le im­
prese stanno preparando il cam-
pionano, sono iniziate le ferie "Se 
state a casa oggi - hanno detto 
molti imprenditori - dovete recu­
perare la giornata sabato '» 

Parla Agostino Mcgalc, segreta­
rio della Filtea «Se Mano Casimim 
pensava di avere lancialo un mo­
dello di fabbrica per la seconda 
Repubblica, si è sbagliato Da Ne­
reto vogliamo costruire un sinda­
cato più forte, unitario ed organiz­
zato Vogliamo avviare un progetto 
di sindacalizzazione in arce come 
questa, dove forte è la presenza dei 
lavoratoti delle piccole imprese e 
scarsa è invece la presenza del sin­
dacato Reginella. Mmam, Alexan­
dre, Addolorata siamo qui accan­

to a voi, ci batteremo con voi fino a 
quando i liccn/iamenti non saran­
no ritirati Avremmo dovuto farla 
prima questa ini/iativ.i. ci sono 
stati limiti e ritardi» 

Partono pullman ed auto per 
l'assemblea di Teramo La protesta 
in piazza c'è stata (il licenziamen­
to è datato 28 maggio) ma ncssu-

" no esulta «La manifestazione - di­
te Edoardo' Carocci.) segretario 
della Filtea negli Abruzzi- è, i l se­
gno delle difficolta che incontria­
mo in questa zona. Qui abbiamo 
33 000 addetti nel tessile - abbi­
gliamento, ed il 70"6 delle aziende 
ha meno di dieci dipendenti Se al­
la npresa del lavoro dopo l'estate, 
non avremo vinto alla Manuero 
2 000. ci troveremo ad affrontare 
duemila Manuero» 

«E II governo non ci aiuta» 
Basta ascoltare i delegati ed i sin­

dacalisti, per capire che tante sono 
le «Manuero» sparse per l'Italia -In 
Campania abbiamo avviato tratta­
tive con alcune aziende Adesso 
chiudono per ferie, e non sappia­
mo se, dopo ci saranno ancora» 
«In un'azienda del bresciano è sta­
to denunciato il titolare di un a-
zicnda che pagava cinque operaie 
straniere con uno stipendio" di 
600 000 lire al mese Una di loro 
aveva protestato, ed è stata mal­
menata Noi del sindacato l'abbia­
mo saputo dai giornali» «Se viene 
colpita la tua liberta, non riesci più 
a farti nspettare. Chi mette in di­
scussione il dintto dei lavoratori ad 
organizzarsi, ad iscriversi ad un 
sindacato, non ha diritto di esiste­
re Il sindacalo deve dire cninra-

mcnte che certe fabbnehe debbo­
no chiudere» 

I sindacati dei tessili denunciano 
il governo >.he «non aiuta certo la 
nostra lotta per un lavoro dignito­
so inserendo un emendamento 
che permette alle aziende artigia­
ne di non avere 1 obbligo del rispet­
to del rontrattocollettivo di lavoro 
al fine di avere 1a"fiscalizzazione 
diigli oneri sociali» L'iiu/ìJitivj di" 
«sindacala/azione unitaria» lancia­
ta ieri dai sindacati è nvolta soprat­
tutto a Marche Puglia, Campania, 
Abruzzo e Lazio Filta, Filtea e Uilta 
chiedono a Cgil. Cisl ed Uil che 
«per tre anni sostengano l'iniziati­
va, lasciando in queste aree le n-
sorse provenienti dalla sindacaliz-
zazione» La «gradualizzazionc» è 
stata positiva («i lavoraton che era­
no partiti da una paga pan al 40-
50°<i del contratto sono arnvati 
all'80".V) ma ora resta lo scoglio 
più duro I ultimo 20% «Bisogna 
però fissare - ha detto Edoardo Ca-
roccia - anche un tetto minimo sa­
lariale per tutti i lavoratori tessili del 
Mezzogiorno anche se ciò potrà 
comportare la scomparsa di alcu­
ne piccole aziende» 

Antonella, Mmam, Alcxandra e 
Addolorata sono rimaste a Nereto. 
•La manilcstazione c'è stata, final­
mente lo avrei preferito - dice An­
tonella Reginella - lo sciopero di 
tutti con tanta gente in corteo Ma 
almeno qualcosa si è mosso» Lu­
nedì mattina, nella pretura di Nere­
to, ci sarà la prima udienza dopo la 
denuncia per attività antisindacale 
contro la Manuero 2 000 La «fron­
tiera» passa anche da un'aula di 
giustizia 

La Fiom di Brescia: peggiora fortemente il trattamento di malattia, referendum sospeso 

Contratto metalmeccanici, è subito «giallo» 
Giallo nella vicenda del contratto dei metalmeccanici, 
su cui l'intesa è stata raggiunta appena la settimana 
scorsa. C'è un punto riguardante il trattamento di ma­
lattia che penalizza fortemente i lavoratori, sostiene la 
Fiom bresciana che sospende il referendum sull'accor­
do. Bocche cucite nel sindacato in vista dell'incontro di 
martedì con Federmeccanica, anche se non tutti condi­
vidono i rilievi dei bresciani. 

•MANUELA RISARI 

sa ROMA Sbagliato, e di brutto, il 
punto sulla malattia nel contratto 
dei metalmeccanici 11 pnmo ad 
accorgersene era stato, dopo la 
nottata decisiva per la sigla, il se­
gretario della Fiom piemontese, 
Giorgio Cremaschi. Che, insieme a 
Firn e Uilm, spiega in questi giorni 
nelle assemblee che il testo, su 
quel punto, deve assolutamente 
essere cambiato 

A Brescia, in attesa dell'incontro 
che i «nazionali» dovrebbero avere 
con Federmeccanica martedì 19, il • 

referendum'è sospeso I metal­
meccanici bresciani, senza questo 
pasticcio, davano un giudizio tran­
quillo sull'ipotesi d'accordo1 «con­
tratto modesto ma pulito, senza 
scambio, quindi da accettare» 
Adesso aspettano di vedere se il te­
sto cambia. Altnmenti, dicono, 
non va firmato. Perchè penalizza i 
lavoraton. La Fiom bresciana ha 
fatto due conti. Che succede a un 
lavoratore con paga oraria di 
11.000 lire che effettua diversi pc-
nodi di malattia in un triennio' Se 
ha meno di tre anni di anzianità e 

si ammala per tre mesi due volte 
perde 1 900 000 lire di stipendio 
Se ha invece, sempre per esempio, 
fra i tre e i sei anni di anzianità e si 
ammala per tre mesi tre volte, per­
de 5 milioni e 709mila lire Se, an­
cora, ha più di sci anni di anzianità 
e ha quattro mesi di malattia per 
tre volte, perde 7 milioni e 612mila 
lire 

Succede perché, a differenza del 
precedente contratto, viene intro­
dotta la sommatona di tutte le ma­
lattie effettuate nell'ultimo triennio, 
esclusi i ricoveri ospedalien supe­
riori ai dicci giorni e fino ai 60 
Questo porta più rapidamente alla 
decurtazione dello stipendio Infat­
ti nel precedente contratto, un la­
voratore ammalato con meno di 
tre anni di anzianità aziendale ave­
va diritto a 6 mesi di malattia, pa­
gati al 100& i primi 2 mesi ed al 
50", i successivi quattro Per le an­
zianità supenon cresceva il tetto 
con azianità aziendale tra i 3 e i 6 
anni diritto a 9 mesi di malalttia col 
lOO'/o per i primi tre ed il 50 per gli 
altri 6, con anzianità supenorc 12 
mesi di malattia, con 100% per i 

primi 4 mesi e 50% per i successivi 
otto Ma ogni malattia faceva a sé e 
quindi i penodi pagati al 50",, veni­
vano raggiunti solo quando ogni 
singola malattia durava inintenot-
tamente più dei mesi previsti al 
100'S Ora il meccanismo di suddi­
visione dei mesi resta invanato, ma 
con il cumulo nei tre anni ovvia­
mente, il SOAI viene raggiunto mol­
to più facilmente E a poco snw 
I esclusione dei ricoveri ospedalie­
ri, che in media sono di otto-nove 
giorni 

Nel sindacato, però, non tutti so­
no convinti dei conti fatti dalla 
Fiom bresciana e c'è chi giura che 
il computo sui tre anni di «assenze 
garantisce di più dal rischio licen­
ziamento avendo spesso e volen­
tieri la magistratura interpretato in 
senso favorevole la volontà delle 
aziende di sommare «tutti» i penodi 
di malattia dell'arco lavorativo pro­
prio ai fini del licenziamento Ep­
pure, prima dell'incontro tra le par­
ti nessuno vuole parlare 

Soluzione possibile" 1 bresciani 
pensano a una modifica come 

quella prevista dal vecchio contrat­
to Confapi sommatoria nei tre an­
ni ma escludendo le malattie supe­
riori ai 12 giorni consecutivi di as­
senza Salvaguardia, insomma di • 
chi ha più problemi di salute Oggi, 
però anche Confapi appare «affa- " 
semata» dalla soluzione passata 
con Federmeccanica, anche se icn 
la trattativa è proseguita 

Ma per capire come andrà a fini­
re il tormentone malattia bisognerà 
aspettare l'incontro di martedì 
Sempre li dovrebebro essere siste­
mati gli altri inghippi di stesura, 
quelli sulla riduzione d'orano e sul­
la titolarità nell'indire le assem­
blee Questioni queste che do­
vrebbero essere risolte senza ven 
problemi Ma è su questi tre punti 
che il sindacato bresciano, defi­
nendo comunque un «grave errore 
di superficialità» quello della sigla 
dell'accordo con «svanoni», chiede 
il vincolo per la firma definitiva, ri­
badendo anche I irritazione per il 
fatto che, di questi problemi nel te­
sto, «non si è mai discusso nelle de­
legazioni trattanti» 

IsAVORO DOMANDE 

IMPIEGATI 

SENZA retribuzione 19enne maturila 
scientifica ingloso/spagnolo elementare 
offrasi ad azienda max 1 anno per ac­
quisire esperienze utili per futuro lavora­
tivo Gradilo estero Scrivere' Publlkom-
pass 2534 -10100 Tonno 

«Lavoro 
un anno, 
gratis» k » 

Altro che salarlo 
d'ingresso, qui siamo 
al «non-salario» 
d'ingresso. Pur di non 
bighellonare tutto II 
giorno con le mani In 
mano, un ragazzo -
torinese di 19 anni è 

disposto a lavorare senza esser pagato, al massimo per un anno. E per 
questo ha messo una Inserzione sulla «Stampa» di ieri. Secondo la teoria 
economica, un lavoro non pagato non ò lavoro. Lo è Invece per -
l'inserzionista, che trova il suo tornaconto nell'acquisizione di 
•esperienze utili per II futuro lavorativo», possibilmente all'estero 
considerando che il nostro neo-diplomato vorrebbe migliorare la sua 
scarsa padronanza dell'Inglese e dello spagnolo. Questa notizia ò 
singolare anche perché non viene dal Mezzogiorno, dove il tasso di 
disoccupazione è del 5X3% nella fascia d'età tra 115 e 124 anni e quindi 
oltre la metà dei giovani è disoccupato. Ma viene dal Nord, che insieme al 
Centro registra un tasso del 25,2% per I giovani In senso stretto. E dal 
Piemonte, che sta appena sotto alla piena occupazione con il suo 7,1% 
della forza lavoro globale, disoccupato. 

- - >JÌ -»^r,ur.* ' '2 'ra3^73«s^^ r •"• ,- "sesr 

E anche a Vicenza 
sindacalisti nel mirino 
m VICENZA Cinque dipendenti di 
una piccola ditta di autotrasporti di 
Nanto (Vicenza), di propnetà di 
Aurelio Gemo, hanno chiesto al ti­
tolare di licenziare tre loro colleglli 
iscritti ad un sindacato di catego-
na Questo perché, come hanno 
motivato i cinque dipendenti in 
una lettera, «non è più possibile la­
vorare per tutte le diffamazioni e gli 
atti di sabotaggio», le dichiarazioni 
a «televisioni, giornali, e le denun­
ce di ogni genere senza motivo che 
hanno portato la ditta a perdere 
vane commesse» La «colpa» dei 
tre. Valentino Gemo, Curzio Bego, 
e Adriano Zaccana, da più di un 
mese a casa, inutilizzati ma retri­
buiti, pare quella di essere iscritti 
alla Filt-Cgil che, secondo l'azien­
da, presentando un esposto alla 
Procura di Vicenza avrebbe causa­

la Unione di Fossano e la Federazione di 
Cuneo si stringono attorno al compagno 
Cirio Cerutti ed ai suoi familiari per la 
scomparsa delta mamma 

CEaUAGALLEANO 
In CERUMI 

1 funerali avranno luogo oqgi alle ore M 45 
ddll ospedale di bavigliano 
1-owHino (Cuneo) 16 luglio 1994 

Valentina annuncia con dolore la mode di 
nonno 

PEPPEMASTROIANNI 
1 funerali si svolgeranno oggi atte ore 15 
presso la parrocchia Santi Protomartiri 
Roma, 16 luglio 1994 

I compagni detta sezione Pds Romana Cai-
valrate partecipano al dolore per la morte 
del compagno > 

SERGIO AMBROSETTI 
Milano 16 luglio 1994 

to un accertamento durante il qua­
le ispetton della Motonzzazione ci­
vile avevano trovato alcuni mezzi 
della «Gemo» «non adeguati a cir­
colare sulla strada», per il loro stato 
di usura meccanica Per il segreta-
no della Flit di Vicenza, Gianfranco 
Rossato, «l'unico torto dei tre è 
ascrrvnbile al coraggio di nbadire il 
loro dintto ad un lavoro giustamen­
te retribuito, a norma contrattuale, 
e da effettuare nei previsti ambiti di 
sicurezza minima garantita dalle 
normative» Tutte le contestazioni 
sono state impugnate con prove 
dai lavoraton, ma l'azienda ha pre-
fento la strada giudiziale con ncor-
so alla pretura del lavoro, per evita­
re il collegio di conciliazione e ar-
bitranato nchiesto dalla Fili- Cgil» 
L'udienza è previstapcr il 18 luglio 
prossimo 

Cesare Poggi e vicino al dolore della fami­
glia per la prematura scomparsa di 

SERGIO AMBROSETTI 
Milano 1G luglio 1994 ' 

16-7-91 16-7-94 
Sono tre lunghi anni che 

CLAUDIA CAGNONI 
non è più con noi La sorella Giovanna col 
dolore di sempre, la ricorda per la sua 
grande passione politica, nvolta soprattut­
to alle donne, il suo Infaticabile impegno 
fattodisapere intelligenza umanità 
Carrara 16 luglio 1994 

16-7-1991 16-7-1994 
' CLAUDIA 

I tuoi genitori a tre anni dalla in a scompar­
sa vivono .incora nel dolore cl>u gli hai la­
scialo Ti ricorderanno sempre a chi ti ha 
conosciuta per le tue buone qualità tatua 
dolcezza e il tuo sorriso luminoso 
Carrara, 16.un.lo 1994 -
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integralmente neltapposito Albo dell Amministrazione Regionale 
Responsabile del procedimento Don. Ing Angelo Cerlse 
La nchtesta d Invito non vincolerà In alcun modo rAmmlnisIrazione appallante 

" „ - * • ' . . . L ASSESSORE Al LLPP Bruno Ferrerò 

GALLERIA LA NUOVA PESA 
Via del Corso 530 - Roma 

CITTA DI SPOLETO 
Assosorato alla Cultura 

CONSIGLI DI FABBRICA 
Mostro di oggetti da usare in casa disegnati dagli artisti 

ACCARDI • ARCANGELI • CECCOBELLI 
BEGUÈ • DI STASIO • GANDOLFI • 
LODOLA • ONTANI • SALVATORI 

dal 23 giugno al 20 luglio 1994 ore 18 

Galleria Comunale d'Arte Moderna - via delle Terme, 5 - SPOLETO 
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